
 
 
  
  
  
  

  Brevetto industriale 

Un brevetto tutela e valorizza un’innovazione tecnica, ovvero un prodotto o un processo che fornisce
una nuova soluzione a un determinato problema tecnico. È un titolo in forza del quale viene conferito
un monopolio temporaneo di sfruttamento sull’oggetto del brevetto stesso, consistente nel diritto
esclusivo di realizzarlo, di disporne e di farne un uso commerciale, vietando tali attività ad altri
soggetti non autorizzati.
In particolare, il brevetto conferisce al titolare:

nel caso in cui l’oggetto del brevetto sia un prodotto, il diritto di vietare ai terzi, salvo
consenso del titolare, di produrre, usare, mettere in commercio, vendere o importare a tali fini
il prodotto in questione;
nel caso in cui l’oggetto del brevetto sia un procedimento, il diritto di vietare ai terzi, salvo
consenso del titolare, di applicare il procedimento, nonché di usare, mettere in commercio,
vendere o importare a tali fini il prodotto direttamente ottenuto con il procedimento in
questione.

È importante notare che un brevetto non attribuisce al titolare la “libertà di uso” o il diritto di sfruttare
la tecnologia coperta dal brevetto, ma solo il diritto di escludere dall’utilizzo dello stesso altri soggetti.
Possono costituire oggetto di brevetto:

le invenzioni industriali;
i modelli di utilità;
le nuove varietà vegetali .

Più propriamente si definisce:

brevetto, il titolo per le invenzioni industriali e i modelli di utilità;
privativa, il titolo per le nuove varietà vegetali.

Il brevetto è un formidabile strumento commerciale per le imprese, che consente loro:

di proteggere i propri investimenti in ricerca e innovazione, evitando che altri utilizzino
gratuitamente il frutto di tali attività;
di acquisire risorse economiche supplementari attraverso la gestione economica dei suoi
diritti di uso.

Un asset da proteggere
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Oggi il valore di molte aziende è costituito al 90% dai cosiddetti intangible assets, costituiti in maggior
parte da diritti di proprietà industriale. Con la protezione brevettale è possibile impedire ad altri di
brevettare invenzioni identiche o simili e anche di violare i diritti d’uso (produzione e
commercializzazione) oggetto del brevetto. Possedere un brevetto forte fornisce concrete possibilità
di ottenere successo nelle azioni legali contro coloro che copiano l’invenzione protetta.

Una risorsa da valorizzare

Un buon portafoglio brevetti può essere percepito dai partner commerciali, dagli investitori, dagli
azionisti e dai clienti come una dimostrazione dell’alto livello di qualità, specializzazione e capacità
tecnologica dell’azienda, elevandone l’immagine positiva.
Utilizzando il brevetto non solo per disporre di un diritto esclusivo sul mercato, ma anche come una
normale proprietà o bene, è possibile ottenere i seguenti vantaggi economici e competitivi:

profitti supplementari derivanti dalla concessione di licenze d’uso o dall’assegnazione del
brevetto: il titolare di un brevetto può cederne l’uso a terzi in cambio di un compenso
pecuniario e/o del pagamento di “royalty”, in modo da produrre profitti supplementari per la
propria impresa; la vendita (o l’assegnazione) di un brevetto implica il trasferimento della
proprietà sullo stesso, mentre la licenza di un brevetto comporta la sola possibilità di servirsi
dell’invenzione brevettata a specifiche condizioni;
profitti più alti o utili sugli investimenti: se l’impresa ha investito una quantità significativa di
denaro e di tempo in R&S, la protezione brevettuale derivante dall’invenzione può rivelarsi
uno strumento economico e finanziario per un ritorno degli investimenti;
accesso alla tecnologia mediante licenze incrociate: qualora l’impresa fosse interessata a
una tecnologia di proprietà di un’altra impresa, potrà utilizzare i propri brevetti al fine di
negoziare un accordo in base al quale le due imprese potranno utilizzare, nel rispetto delle
condizioni previste dall’accordo stesso, uno o più dei rispettivi brevetti;
accesso a nuovi mercati: la concessione a terzi di una licenza su un brevetto può determinare
l’accesso a nuovi mercati che sarebbero altrimenti inaccessibili; in questo caso è
consigliabile proteggere l’invenzione anche nel mercato straniero d’interesse;
maggiori possibilità di ottenere contributi finanziari dai soggetti intermediari a fronte della
titolarità di un asset intangibile: la proprietà di brevetti (ovvero la licenza d’uso di brevetti
posseduti da altri) può rivelarsi essenziale per ottenere risorse finanziarie integrative in sede
di produzione e commercializzazione dei propri prodotti; in alcuni settori, come ad esempio
quello delle biotecnologie, spesso è necessario disporre di un importante portafoglio di
brevetti per attirare investitori pronti a finanziare progetti ambiziosi.
In pratica un brevetto determina un concreto arricchimento di un’azienda, oltre che
accrescerne la posizione di forza sul mercato.
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